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1.1. Miscelazione di rifiuti (Op. R12 e D13) 

 

L’opeƌazioŶe di ŵisĐelazioŶe è ideŶtifiĐata dalle opeƌazioŶi D.ϭϯ e R.ϭϮ, iŶdividuate ƌispettivaŵeŶte ai seŶsi 

dell’allegato B e C al D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205. 

L’opeƌazioŶe di ŵisĐelazioŶe fiŶalizzata al recupero dei rifiuti sarà individuata, come allo stato attuale, come 

opeƌazioŶe ͞R.ϭϮ͟, ŵeŶtƌe l’opeƌazioŶe di ŵisĐelazioŶe fiŶalizzata allo sŵaltiŵeŶto dei rifiuti sarà 

iŶdividuata, Đoŵe allo stato attuale, Đoŵe opeƌazioŶe ͞D.ϭϯ͟. 

Le operazione di miscelazione dei rifiuti verranno effettuate ai sensi dell’aƌt. ϭ5 del D.Lgs. 3 Dicembre 2010 

n.205. 

Le miscelazioni in deroga saranno effettuate tra rifiuti aventi caratteristiche chimico-fisiche compatibili, 

secondo gruppi di miscelazione ben definiti.  I singoli rifiuti, costituenti la miscela, saranno caratterizzati da 

caratteristiche di pericolosità (classi HP) compatibili, in condizioni di sicurezza, evitando rischi dovuti a 

eventuali incompatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti stessi. 

In termini generali la miscelazione: 

▪ sarà finalizzata a produrre miscele di rifiuti ottimizzate; 

▪ non sarà effettuata con rifiuti che possano dar origine a sviluppo di gas tossici o molesti; 

▪ non sarà effettuata con rifiuti che possano dar origine a reazioni ed in particolare a reazioni 

esotermiche, polimerizzazione, ecc.; 

▪ sarà effettuata adottando procedure atte a garantire la trasparenza delle operazioni eseguite.  

 

Si precisa che, ai fini di ulteriore sicurezza e salvaguardia ambientale, si adotteranno anche per le miscelazioni 

non in deroga le stesse procedure operative adottate per le miscelazioni in deroga. 

Le operazioni di miscelazione R.12 oppure D.13 verranno registrate sul registro interno delle miscelazioni, 

deŶoŵiŶato ͞Schede / Registro di miscelazione͟, ĐoŶ pagiŶe Ŷuŵeƌate iŶ ŵodo pƌogƌessivo. 

Nelle suddette registrazioni si farà riferimento alla precedente operazione di carico. 

Sul registro saranno indicati inoltre: 

▪ le tipologie dei rifiuti (codici CER) costitutivi della miscela; 

▪ le quantità dei rifiuti miscelati - per quelli pericolosi sarà indicata anche la classe di rischio di cui 

all’Allegato I del D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205 e s.m.i. - al fine di rendere sempre riconoscibile la 

composizione della miscela di risulta avviata al successivo trattamento finale; 

▪ il codice CER attribuito alla miscela risultante. 

Al foƌŵulaƌio ;FIRͿ di tƌaspoƌto di ŵisĐele di ƌifiuti iŶ usĐita dall’iŵpiaŶto saƌà seŵpƌe allegata la ƌelativa 

pagiŶa del ƌegistƌo ͞Schede / registro di miscelazione͟. 
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Sul formulario, nello spazio Ŷote, saƌà ƌipoƌtata la diĐituƌa ͞Scheda di miscelazione allegata͟. 

Il codice della miscela di rifiuti ottenuta verrà individuato, così come prescritto dal D.lgs. 152/2006 e s.m.i. a 

partire dalla famiglia di codici CER 19.., in quanto prodotta da un impianto di trattamento di rifiuti. 

Le operazioni di miscelazione saranno realizzate previo accertamento preliminare della fattibilità delle stesse 

da paƌte del TeĐŶiĐo RespoŶsaďile dell’iŵpiaŶto, sulla sĐoƌta di adeguate veƌifiĐhe effettuate sulla Ŷatuƌa e 

sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, nonché sulla compatibilità degli stessi tra di loro, il tutto 

certificato da un tecnico competente mediante analisi chimico-fisiche e prove di laboratorio. 

Il Tecnico Responsabile provvederà ad evidenziaƌe l’esito positivo delle veƌifiĐhe, ƌipoƌtaŶdolo Ŷell’apposito 

Registro di miscelazione. 

Le caratteristiche chimico-fisiche della partita omogenea di rifiuti risultante dalla miscelazione, saranno tali 

da ŶoŶ pƌegiudiĐaƌe l’effiĐaĐia del tƌattaŵeŶto fiŶale né la sicurezza di tale trattamento. 

La miscelazione non darà origine a diluizione o declassamento dei rifiuti e non saranno diluiti o miscelati 

rifiuti al solo fine di renderli conformi ai criteri di ammissibilità in discarica o ad altre tipologie di smaltimento. 

IŶoltƌe, ŶoŶ saƌà effettuata, attƌaveƌso la ŵisĐelazioŶe tƌa ƌifiuti o l’aĐĐoƌpaŵeŶto di ƌifiuti ĐoŶ lo stesso CER 

o la miscelazione con altri materiali, la diluizione degli inquinanti per rendere i rifiuti compatibili a una 

destinazione di recupero. 

PeƌtaŶto l’aĐĐoƌpaŵeŶto e la ŵisĐelazioŶe di ƌifiuti destiŶati al ƌeĐupeƌo saƌaŶŶo ƌealizzati: 

▪ solo su rifiuti che già singolarmente presenteranno le caratteristiche di idoneità per questo riutilizzo 

▪ dopo che saranno state eseguite le verifiche di compatibilità per la miscelazione. 

L’utilità della ŵisĐelazioŶe, ƋuaŶdo iŶ deƌoga, saƌà adeguataŵeŶte ŵotivata iŶ ƌagioŶe del tƌattaŵeŶto fiŶale 

e comunque non saranno avviate al recupero mediante operazione R10 le miscele di rifiuti ottenute da 

operazioni di miscelazione in deroga. 

La miscelazione di rifiuti destinati allo smaltimento in discarica o ad altri tipi di impianto, sarà effettuata 

dettagliando nello specifico le caratteristiche dei rifiuti che hanno dato origine alla miscela e verificando che 

le varie partite di rifiuti, componenti la miscela, posseggano già singolarmente, prima della miscelazione, le 

caratteristiche di ammissibilità in discarica e negli altri impianti. 

Questa ĐoŶdizioŶe saƌà diŵostƌaďile Ŷell’aŵďito della ĐaƌatteƌizzazioŶe di ďase ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ del D.M. 

03.08.2005 e s.m.i. che il produttore è tenuto ad effettuare sulla miscela ai fini della sua ammissibilità in 

discarica e che comprenderà, pertanto, i rapporti analitici relativi alle singole componenti della miscela. 

Ogni miscela ottenuta sarà registrata sul Registro di miscelazione, riportando la codificata della cisterna, 

serbatoio, contenitore o area di stoccaggio in cui verrà collocata. 

Le ŵisĐele dei ƌifiuti iŶ usĐita dall’iŵpiaŶto saƌaŶŶo ĐoŶfeƌite a soggetti autoƌizzati per il 

recupero/smaltimento finale escludendo ulteriori passaggi ad impianti che non siano impianti di recupero di 

Đui ai puŶti da R.ϭ a R.ϭϭ dell’allegato C al D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205 o impianti di smaltimento di cui ai 

puŶti da D.ϭ a D.ϭϮ dell’allegato B al D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205. 
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In caso di miscelazione in deroga, autorizzata ai sensi dell’aƌt. ϭ5 del D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205, saranno 

rispettate anche le seguenti prescrizioni integrative. 

a) Il ƌifiuto saƌà pƌeveŶtivaŵeŶte ĐoŶtƌollato a Đuƌa del ƌespoŶsaďile dell’iŵpiaŶto ŵediaŶte uŶa pƌova di 

miscelazione su piccole quantità di rifiuti per verificarne la compatibilità chimico-fisica. 

b) Sul Registro di miscelazione saranno riportati i seguenti elementi, oltre a quelli previsti per le miscelazioni 

non in deroga: 

▪ la tipologia e l’autoƌizzazioŶe dell’iŵpiaŶto di destiŶazioŶe fiŶale della ŵisĐela dei ƌifiuti otteŶuta; 

▪ le caratteristiche chimiche, fisiche e merceologiche; 

▪ la data e gli esiti delle prove di miscelazione (anche quelle con esiti negativi); 

▪ annotazioni relative a operazioni di miscelazione; 

▪ caratterizzazione mediante analisi chimica di ogni singola partita di rifiuti derivanti dalla miscelazione 

prima del loro avviamento a impianto di recupero/smaltimento con particolare riferimento alle 

caratteristiche di pericolo. 

 

 

1.1.1. Compatibilità tra caratteristiche di pericolosità (classi HP) differenti 

 

Con riferimento alla compatibilità fra classi HP dei rifiuti pericolosi oggetto di miscelazione, di seguito si 

riportano le iŶdiĐazioŶi ƌispetto a deteƌŵiŶate Đategoƌie di peƌiĐolosità la Đui ŵisĐelazioŶe iŶ deƌoga all’aƌt. 

15 del D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205 e s.m.i., possa comportare un incremento dell'impatto negativo della 

gestione dei rifiuti sulla salute umana e sull'ambiente. 

Pertanto non sono previste miscele in deroga di rifiuti caratterizzati dalle classi HP1, HP2, HP9 ed HP12; 

mentre sono previste miscele di rifiuti caratterizzate dalle altre classi di pericolo OPPORTUNAMENTE DIVISE 

IN GRUPPI COMPATIBILI.  

Ogni singolo gruppo prevede di miscelare esclusivamente tra loro o con altri rifiuti aventi almeno una delle 

medesime classi HP, anche unitamente ad ulteriori e differenti classi di pericolo (miscelazione in deroga –art. 

15 del D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205 e s.m.i.). 

Per i rifiuti caratterizzati da una o più classi dei vari sottogruppi, non è prevista la miscelazione in deroga con 

altri rifiuti non pericolosi. 

Di seguito si ƌipoƌta uŶo sĐheŵa eseŵplifiĐativo e ŶoŶ esaustivo peƌ l’applicazione di tali criteri: 

Gruppi di classi di pericolosità (classi HP) ammesse per la miscelazione: 

▪ Gruppo (A) cancerogeni, teratogeni, mutageni: HP7, HP10, HP11; 

▪ Gruppo (B) infiammabili: HP3, HP5, HP6, HP14; 

▪ Gruppo (C) corrosivi perché acidi: HP8 (acidi), HP5, HP6, HP14 (solo se a pH neutro o leggermente 

acido); 
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▪ Gruppo (D) corrosivi perché basici: HP8 (basici), HP5, HP6, HP14 (solo se a pH neutro o leggermente 

basico); 

▪ Gruppo (E) irritanti: HP4, HP5, HP6, HP8, HP10, HP13, HP14, HP15. 

Quindi le miscelazioni di rifiuti saranno effettuate oltre alla considerazione della natura merceologica e delle 

caratteristiche chimico-fisiche anche valutando la compatibilità tra le classi di pericolo dei singoli rifiuti. 

 

 

1.1.2. Indicazioni seguite per la miscelazione di particolari tipologie di rifiuti 

 

Per la miscelazione di particolari tipologie di rifiuti saranno rispettate le seguenti linee guida: 

1. Non può essere autorizzata/effettuata la miscelazione considerando esclusivamente lo stato fisico 

dei rifiuti, ma va considerata la natura merceologica, le caratteristiche chimico-fisiche e la 

compatibilità tra le classi di pericolo dei singoli rifiuti, anche in relazione ai trattamenti successivi; 

2. Non sono ammissibili miscele di rifiuti molto eterogenei (es. rifiuti inerti e rifiuti biodegradabili, liquidi 

e solidi, …Ϳ, aŶĐhe iŶ fuŶzioŶe del destiŶo ;es. ŶoŶ soŶo aŵŵissiďili ŵisĐele di ƌifiuti ŶoŶ Đoŵďustiďili 

con destino R1/D10, rifiuti organici con destino R5, rifiuti con contaminanti molto diversi tra loro con 

destino D8/D9, rifiuti con destino D9, acidi e liquidi antigelo con destino distillazione solventi R2 ,…Ϳ; 

3. I rifiuti oleosi, in quanto soggetti alle disposizioni del d.m. 392/1996 e secondo quanto previsto 

dall’aƌt. 31 comma 2 del D.Lgs. 3 Dicembre 2010 n.205 e s.m.i., non saranno miscelati con rifiuti di 

natura differente e, se di natura/stato fisico diversa (fanghi, morchie, oli, emulsioni, oli e grassi 

ďiodegƌadaďili, filtƌi dell’olioͿ, saƌaŶŶo gestiti sepaƌataŵeŶte peƌ Ŷatuƌa/stato fisiĐo. La ŵisĐelazioŶe 

di oli usati non ne deve compromettere il successivo recupero; 

 

 

 


